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 L’anno 2020, il giorno di mercoledì 16 del mese di dicembre, alle ore 14 nel  
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è riunita in modalità audio-videoconferenza 
l’Assemblea Capitolina, previa trasmissione degli avvisi, per le ore 14 dello stesso 
giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori. 
 

La seduta è svolta ai sensi della disposizione del Presidente dell’Assemblea 
Capitolina n. 12 del 15 ottobre 2020. 
 

Il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario, dott. Gianluca VIGGIANO 
partecipa alla seduta. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello           
DE VITO il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 
del Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 
 Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 25  
Consiglieri: 
 

Agnello Alessandra, Allegretti Roberto, Ardu Francesco, Bernabei Annalisa, 
Catini Maria Agnese, Chiossi Carlo Maria, Coia Andrea, De Vito Marcello, Di Palma 
Roberto, Diaco Daniele, Diario Angelo, Donati Simona, Ficcardi Simona, Guadagno 
Eleonora, Guerrini Gemma, Montella Monica, Pacetti Giuliano, Paciocco Cristiana, 
Penna Carola, Seccia Sara, Simonelli Massimo, Spampinato Costanza, Stefàno Enrico, 
Sturni Angelo e Zotta Teresa Maria. 

 
ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri: 



Baglio Valeria, Bordoni Davide, Bugarini Giulio, Celli Svetlana, Corsetti 
Orlando, De Priamo Andrea, Fassina Stefano, Ferrara Paolo, Figliomeni Francesco, 
Grancio Cristina, Iorio Donatella, Marchini Alfio, Meloni Giorgia, Mennuni Lavinia,
Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, Palumbo Marco, Pelonzi Antongiulio, Piccolo 
Ilaria, Politi Maurizio, Tempesta Giulia, Terranova Marco e Zannola Giovanni.

Il Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 
della seduta agli effetti deliberativi.

Partecipano alla seduta in modalità telematica, ai sensi dell’art. 46 del 
Regolamento, gli Assessori Montuori Luca e Vivarelli Valentina.

(OMISSIS)

190a Proposta (Dec. G.C. n. 128 del 2 ottobre 2020)

Individuazione, ai sensi dell'art. 27, comma 3 della legge n. 457/1978, della 
Zona di Recupero del patrimonio edilizio esistente, corrispondente all'area 
di sedime dell'immobile sito in Roma in Via del Corso, 239 - Via Marco 
Minghetti, 17 denominato "Palazzo Sciarra" - Municipio Roma 1 Centro. 
Adozione, ai sensi dell'art. 30, comma 3 della legge n. 457/1978, con la 
procedura di cui all'art. 1 bis della Legge Regionale n. 36/1987, del Piano di 
Recupero di iniziativa privata del suddetto immobile. Autorizzazione della 
stipula della convenzione urbanistica.

Premesso che 

la Fondazione Roma, con sede in Roma via Marco Minghetti n. 17, proprietaria 
dell'immobile sito in Roma, Via del Corso n. 239 e Via Marco Minghetti n. 17, in data 
5 novembre 2015, con prot. QI/179895, ha presentato a Roma Capitale - Dipartimento 
Programmazione ed Attuazione Urbanistica, istanza di Piano di Recupero volto alla 
riqualificazione di detto immobile mediante intervento di ristrutturazione edilizia, con 
aumento di SUL;

detto immobile, identificato al NCEU del Comune di Roma al foglio 486, particella 
55, sub 503-504, è composto da un piano interrato e sei piani fuori terra che si 
sviluppano intorno al cortile storico accessibile dall'ingresso principale del Palazzo in 
Via del Corso 239 ed una chiostrina verso il Vicolo Sciarra, costituitasi con la 
costruzione del palazzetto di saldatura tra Palazzo Sciarra e la Galleria Sciarra tra il
1880 e il 1890;

i piani fuori terra, che accolgono gli uffici della Fondazione Roma e alcune sale 
espositive, sono destinati a Servizi-Direzionale privato e la loro attuale consistenza 
edilizia è pari a mq. 7.471,36 complessivi di Superfice Utile Lorda;

nel PRG vigente l'area interessata dal suddetto complesso edilizio è classificata 
nell'Elaborato prescrittivo "Sistemi e Regole", come componente del Sistema 
Insediativo "Città Storica-T1: Tessuti di origine medioevale" e nell'Elaborato gestionale 
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"Carta per la Qualità" G1.b, i beni ricadenti in detta area sono individuati come "Edifici 
con tipologia edilizia speciale": Residenziali speciali-PA: Palazzo gentilizio;

nel PTR la medesima area è individuata come segue:
nella Tavola A in "Paesaggio dei centri e nuclei storici con relativa fascia di 
rispetto di 150 mt";
nella Tavola B in "Insediamenti urbani e storici e territori contermini compresi in 
una fascia di rispetto della profondità di 150 mt";
nella Tavola C in "Beni della lista del Patrimonio UNESCO";
nella Tavola D del PTR in "Aree urbanizzate";

l'edificio di che trattasi è inoltre sottoposto a tutela diretta quale bene culturale, ai sensi 
della Parte II del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. (vincolo apposto ex Lege 1089/1939, il 
14 giugno 1950 - GU 17536 del 4 settembre 1954);

in riferimento alla classificazione urbanistica di cui sopra, il vigente PRG definisce 
all'art. 24 comma 1 la componente del sistema insediativo, Città Storica: "l'insieme 
integrato costituito dall'area storica centrale interna alle mura, dalle parti urbane 
dell'espansione otto-novecentesca consolidata, interne ed esterne alle mura, e dai 
singoli siti e manufatti localizzati nell'intero territorio comunale, che presentano una 
identità storico-culturale definita da particolari qualità, riconoscibili e strutturanti 
dell'impianto urbano e di quelli tipo-morfologici, architettonici e d'uso dei singoli 
tessuti, edifici e spazi aperti, anche riconosciute dal punto di vista dei caratteri 
morfogenetici in riferimento al senso e al significato da essi assunti nella memoria delle 
comunità insediate";

secondo l'art. 24 comma 2 delle NTA del PRG, all'interno della Città Storica, “gli 
interventi edilizi ed urbanistici, nonché le iniziative di promozione sociale ed 
economica, sono finalizzati alla conservazione e valorizzazione delle qualità esistenti, 
nel rispetto delle peculiarità di ciascuna delle componenti insediative”, e sono volti al 
perseguimento, tra l'altro, anche degli obiettivi:

a) di trasferimento delle sedi direzionali, al fine di ridurre il carico urbanistico dei 
tessuti più centrali e favorire la distribuzione policentrica di tali funzioni;

b) di restauro dei complessi e degli edifici speciali con la conferma, la riscoperta e la 
valorizzazione del suo ruolo storico-morfologico, funzionale e simbolico della 
struttura urbana;

relativamente alle modalità di intervento, ai sensi dell'art. 26 comma 2 delle NTA del 
PRG, nei Tessuti di origine medioevale-T1, sono consentiti interventi edilizi di 
MO (manutenzione ordinaria), MS (manutenzione straordinaria), RC (restauro e 
risanamento conservativo), RE1 (ristrutturazione edilizia finalizzata alla preservazione, 
ripristino e valorizzazione dei caratteri tipologici, formali e costruttivi che concorrono 
all'interesse storico-architettonico dell'edificio), DR1 (demolizione e ricostruzione con
aumento di SUL, DR3 (demolizione senza ricostruzione), NE (nuova edificazione);

ai sensi dell'art. 25, comma 5, delle NTA di PRG: "negli interventi di categoria RC e 
RE1, finalizzati alla valorizzazione funzionale degli edifici, sono possibili aumenti di 
SUL strettamente conseguenti al riuso di locali esistenti esclusi dal computo della SUL 
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per effetto dell'art. 4 c. 1 delle medesime NTA; le destinazioni d'uso della SUL 
aggiuntiva devono essere compatibili con le esigenze di preservazione dei caratteri di 
interesse storico-architettonico degli edifici; i predetti locali, se interrati o semi-
interrati, non possono essere destinati ad abitazioni o pubblici esercizi";

ai sensi dell'art. 25 comma 9, lett. c) delle NTA di PRG, gli interventi di categoria RE1, 
se con aumento di SUL nei Tessuti T1 e T2, "sono subordinati all'approvazione di un 
Piano di Recupero, ai sensi dell'art. 28 della Legge 457/1978, o di altro strumento di 
modalità attuativa indiretta";

l'art. 24, comma 19, delle NTA del PRG stabilisce che nella parte di Città Storica 
interna alle Mura Aureliane dichiarata dall'Unesco patrimonio dell'Umanità, le 
competenze consultive assegnate al "Comitato per la qualità urbana e edilizia" ai sensi 
del comma 12 dell'art. 24 delle NTA, sono esercitate dalla Soprintendenza statale per i 
beni architettonici e per il paesaggio per il Comune di Roma, organo periferico del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MIBACT);

in relazione alla documentazione allegata alla suddetta proposta di Piano di Recupero, 
l'allora competente Ufficio Città Storica del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica, con nota prot. QI/197409 del 2 dicembre 2015 e successiva nota 
prot. QI/53031 del 22 marzo 2016, riscontrava specifica carenza documentale e 
comunicava alla Fondazione Roma, ai sensi dell'art. 2 comma 1 della legge 241/1990, 
l'improcedibilità dell'istanza;

Fondazione Roma, in risposta alle suddette comunicazioni, con nota prot. QI/75752 del 
28 aprile 2016, rappresentava il proprio interesse a fornire la documentazione 
integrativa necessaria per avviare l'esame della suddetta proposta di Piano di Recupero, 
che veniva successivamente prodotta con le note acquisite agli atti con prot. QI/118065
del 23 giugno 2016 e QI/223491 del 29 dicembre 2016;

la proposta progettuale di Piano di Recupero relativo all'immobile in parola risultava 
pertanto corredata dei seguenti pareri:

parere favorevole del MIBACT - Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il 
Museo Nazionale Romano e l'Area Archeologica di Roma prot. n. 32554 del 
23 novembre 2015;
parere favorevole del MIBACT - Soprintendenza Speciale per il Colosseo e l'Area 
Archeologica Centrale di Roma prot. n. 3723 del 18 ottobre 2016;
pareri favorevoli del MIBACT - Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio del 
Comune di Roma prott. nn. 6166 del 25 giugno 2015, 1773 del 4 febbraio 2016 e 
8929 del 7 giugno 2016;

con nota prot. QI/43629 del 10 marzo 2017 il Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica - U.O. Riqualificazione Urbana, ha indetto, ai sensi 
dell'art. 14 bis della L. 241 del 7 agosto 1990, specifica Conferenza di Servizi in forma 
semplificata ed in modalità asincrona, invitando le Amministrazioni interessate ad 
esprimersi sul Piano di Recupero;
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nell'ambito di tale Conferenza il MIBACT ha confermato i pareri precedentemente 
espressi con nota acquisita agli atti con prot. QI/143529 del 20 agosto 2017;

a seguito dei pareri positivi acquisiti nell'ambito della suddetta Conferenza di Servizi, 
ivi compreso il parere reso dalla Regione Lazio, ai sensi dell'art. 89 del 
D.P.R. 380/2001, con Determinazione della Direzione Regionale Risorse Idriche, Difesa 
del Suolo e Rifiuti n. G13400 del 2 ottobre 2017, in data 1 dicembre 2017 con 
prot. QI/203916, è stata adottata dal Dipartimento Programmazione e Attuazione
Urbanistica - U.O. Riqualificazione Urbana, la determinazione dirigenziale                    
n. 1885/2017 di conclusione positiva della Conferenza di Servizi decisoria, ex art.14, 
comma 2, Legge 241/1990, trasmessa con nota prot. QI/207366 del 7 dicembre 2017 
alle Amministrazioni intervenute nel procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali 
il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti.

Considerato che

la suddetta proposta di Piano di Recupero di "Palazzo Sciarra", oggetto della sopra 
riportata Conferenza di Servizi, prevede nello specifico la riqualificazione dell'immobile 
mediante intervento di categoria RE1, con aumento di SUL, ai sensi dell'art. 25 
comma 5, delle NTA di PRG e con il ripristino dell'originaria consistenza dell'immobile 
stesso, riscontrato nelle piante catastali del 1939, come di seguito sinteticamente 
descritto:

Incremento di SUL ex art. 25, comma 5 delle NTA di PRG, pari a mq. 260,62, così
distribuito:

mq. 250,02 al piano interrato, destinando a servizi parte dello spazio attualmente 
utilizzato come autorimessa, esclusivamente per consentire l'accesso e 
l'osservazione delle preesistenze archeologico-monumentali dell'Acquedotto 
Vergine ivi presenti, mediante una scala e due ascensori che migliorano i 
collegamenti verticali dell'edificio; gli stessi resti dell'acquedotto antico saranno 
resi visibili anche dal sovrastante cortile interno dell'edificio, attraverso una 
pavimentazione trasparente realizzata in corrispondenza dell'antico tracciato;
mq. 10,60 al piano sesto con destinazione di locale tecnico;

Incremento di SUL per mq. 230,38, ripristinando l'originaria consistenza 
dell'immobile, come documentata nelle piante catastali del 1939, realizzando locali 
situati al piano interrato e al piano terra destinati a servizi, parimenti necessari a 
garantire l'accesso e la visitabilità dei reperti archeologici di cui sopra.
Nel cortile storico è prevista la realizzazione di una copertura vetrata non contigua 
alle pareti laterali, come descritto nella dichiarazione asseverata prot. QI/223491 del 
29 dicembre 2016 Elaborato n. D14, che esclude dal computo della SUL la superficie 
del cortile stesso, ai sensi dell'art. 4 delle NTA di PRG;

con parere prot. QI/175659 del 19 ottobre 2017, espresso nella citata Conferenza di 
Servizi, la U.O. Piano Regolatore Generale del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica, si determinava, relativamente alla SUL aggiuntiva derivante 
dall'intervento di categoria RE1 di che trattasi, sull'applicazione del contributo 
straordinario di cui all'art. 20 delle NTA, dichiarando detta SUL, pari a mq. 260,62, 
soggetta al contributo straordinario di urbanizzazione;
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con nota del 10 luglio 2018, prot. QI/11789, il Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica richiedeva alla Fondazione Roma, di verificare il reperimento 
degli standard e degli oneri dovuti, includendo, a fronte della Sentenza del Consiglio di 
Stato n. 05297/2018, anche la SUL oggetto di ripristino, ossia le superfici esistenti allo 
stato originario dell'immobile (1939), nonché l'attualizzazione all'indice ISTAT dei 
medesimi oneri, poiché calcolati in base a provvedimenti risalenti nel tempo;

con nota del 6 dicembre 2018, prot. QI/241416, Fondazione Roma consegnava la 
documentazione integrativa a seguito di quanto richiesto dal Dipartimento 
Programmazione e Attuazione Urbanistica, ricomprendendo anche gli oneri dovuti per il 
ripristino delle superfici esistenti allo stato originario dell'immobile (1939) e 
l'attualizzazione all'indice ISTAT;

il calcolo degli standard è stato sviluppato, ai sensi degli artt. 7 e 8, delle NTA del 
vigente PRG, sul differenziale tra la dotazione teorica dell'intera SUL di progetto e la 
dotazione teorica dell'intera SUL legittima preesistente, per un aumento di SUL 
complessiva previsto dal progetto pari a mq. 491;

la dotazione differenziale di parcheggi privati, pari a mq. 196,40, sarà monetizzata ai 
sensi della deliberazione di Consiglio Comunale n. 73/2010, Allegato "A" art. 1, c. 3, 
lett. a), in quanto ricorrono ragioni di oggettivo impedimento per la realizzazione degli 
stessi e l'importo di monetizzazione da corrispondere a Roma Capitale, risulta pari ad 
€ 107.281,53 (riferimento valori OMI 2018), calcolato ai sensi della deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 73/2010 e successivo aggiornamento con deliberazione di 
Giunta Capitolina n. 115/2011;

ai sensi dell'art. 7, comma 13, lett. a) delle NTA di PRG nella Città Storica può essere 
reperita una dotazione di parcheggi pubblici inferiore a quella ordinariamente stabilita, 
in caso di carenza di aree disponibili o per ragioni di salvaguardia ambientale, storica 
archeologica, architettonica funzionale dei luoghi o per ragioni connesse al regime di 
traffico, previa "Verifica preliminare di sostenibilità urbanistica", ai sensi dell'art. 7, 
comma 16, delle stesse NTA;

a tal fine, con nota prot. QI/121149 dell’11 luglio 2017, aggiornata con nota 
prot. QI/148022 del 13 settembre 2018, il soggetto proponente ha trasmesso la Verifica 
di cui sopra, successivamente riscontrata dall'ufficio, impegnandosi, in riferimento alla 
superficie di parcheggi pubblici da reperire pari a mq. 196,40, a stipulare apposita
Convenzione con Società Colonna Srl, proprietaria del parcheggio sito in Roma - Via di 
Santa Maria in Via n. 11/13, che renderà disponibili mq. 98,20 (50% del totale dovuto) 
di posti auto a titolo gratuito, in quanto sostitutivi di standard pubblici non reperiti; per 
quanto riguarda la restante superficie di parcheggi pubblici non reperita, pari a 
mq. 98,20, la stessa sarà monetizzata, ai sensi dell'art. 7, comma 20, delle NTA di PRG, 
per € 53.640,77, calcolati ai sensi della deliberazione di Consiglio Comunale n. 73/2010 
e successivo aggiornamento con deliberazione di Giunta Capitolina n. 115/2011;

l'importo relativo alla monetizzazione da corrispondere a Roma Capitale per il mancato 
reperimento della dotazione di verde pubblico prevista dall'art. 8, comma 2 delle NTA 
di PRG, pari a mq. 196,40, parimenti calcolato sulla base dei provvedimenti sopra 
richiamati, è di € 107.281,53;
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complessivamente l'aumento di SUL prospettata dal Piano di Recupero, relativo sia 
all'incremento di SUL propriamente detto (mq. 260,62) che alla SUL oggetto di 
ripristino (mq. 230,38), determina oneri derivanti dal contributo straordinario di
urbanizzazione, stimati in € 348.376,30, e oneri derivanti dalla monetizzazione degli 
standard urbanistici non reperiti, stimati in € 268.203,83, importo quest'ultimo che sarà 
definitivamente calcolato in sede di successiva Convenzione Urbanistica da stipularsi 
sulla base dei moduli già tipizzati da Roma Capitale, preliminarmente alla presentazione
della segnalazione certificata di inizio attività e/o del ritiro del titolo abilitativo;

la suddetta stima relativa al contributo straordinario di urbanizzazione (attualizzata con 
indice ISTAT in quanto riferita all'ultimo prezziario della Regione Lazio - agosto 2012), 
provvisoriamente quantificata in € 348.376,30, come da congruità effettuata dal 
competente Ufficio del Dipartimento Programmazione Attuazione Urbanistica, sulla 
base della deliberazione di Assemblea Capitolina n. 128/2014, sarà definitivamente 
determinata in sede di Convenzione Urbanistica;

ai predetti oneri straordinari (contributo straordinario e monetizzazione di standard non 
reperiti), vanno previsti in aggiunta gli oneri ordinari, relativi al contributo di 
costruzione di cui all'art. 16 del D.P.R. n. 380/2001, stimato in € 125.768,35, e oneri di 
urbanizzazione primaria, da applicarsi alle opere di ripristino delle superfici esistenti 
allo stato originario dell'immobile (1939) pari a 230,38 mq. e per l'aumento di SUL, ai 
sensi dell'art. 25 c. 5 delle NTA di PRG, pari a 260,62 mq., stimati in € 62.914,20,
importi che anch'essi saranno definitivamente calcolati in sede di presentazione della 
segnalazione certificata di inizio attività e/o del ritiro del titolo abilitativo;

con Atto d'obbligo redatto dallo studio notarile Tuccari, Rep. n. 88746 del 
21 dicembre 2018, registrato all'Agenzia delle Entrate Ufficio Roma 1 in data 
2 gennaio 2019 al n. 72 pervenuto a Roma Capitale con prot. QI/3859 del                       
10 gennaio 2019 e con successivo Atto d'obbligo integrativo redatto dallo studio 
notarile Tuccari, Rep. 89855 del 6 luglio 2020, registrato all'Agenzia delle Entrate 
Ufficio Roma 1 in data 6 luglio 2020 al n. 15179, pervenuto a Roma Capitale con nota 
PEC QI/73823 dell'8 luglio 2020, Fondazione Roma ha formalizzato tutti gli impegni da 
assumere ai fini dell'attuazione del predetto Piano di Recupero, oltre a rappresentare 
dettaglio costruttivo della copertura del cortile (rif. Tavola D18) ai fini dell'esclusione 
della superficie del cortile dalla SUL dell'immobile;

in data 12 giugno 2019 si è svolto l'incontro pubblico aperto alla cittadinanza (art. 13 
comma 9 delle NTA di PRG), da cui ha avuto esito il Documento della Partecipazione 
prot. QI/107929 del 20 giugno 2019, ai sensi dell'art. 7 del Regolamento di 
partecipazione dei cittadini alla trasformazione urbana, approvato con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 57/2006.

Dato atto che

la proposta del Piano di Recupero trasmessa in data 5 novembre 2015 con 
prot. QI/179895, risulta composta dai seguenti elaborati, così come successivamente 
integrati anche in corso della Conferenza di Servizi di cui sopra:
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DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, CERTIFICATI, DICHIARAZIONI E 
VERIFICHE:

Elaborato D01- istanza firmata dalla Proprietà con incarico al Progettista e 
Direttore dei Lavori certificato della Prefettura e Certificazione notarile di estratto 
verbali deliberazioni del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Roma -
Delega al Tecnico incaricato;
Elaborato D02 - titolo di proprietà;
Elaborato D03 - dichiarazione ai sensi dell'art. 30 L. 457/78 che sulla base 
dell'imponibile catastale la Fondazione Roma è proprietaria dell'intero immobile 
al NCEU Fog. 486 part. 55 sub. 503-504;
Elaborato D04 - relazione tecnica asseverata architettonica/relazione storica;
Elaborato D05 - inquadramento urbanistico e paesaggistico dell'intervento;
Elaborato D06 - estratto di mappa e visure catastali attuali e originarie;
Elaborato D08 - relazione tecnica asseverata per la determinazione degli oneri, del 
contributo di costruzione, di monetizzazione per gli standard urbanistici non 
reperiti e contributo straordinario di urbanizzazione, prot. QI/201416 del 
6 dicembre 2018;
Elaborato D09 - dichiarazione asseverata conformità elaborati del PdR ai nulla 
osta rilasciati;
Elaborato D10 - dichiarazione asseverata esclusione istanza dalla verifica di 
assoggettabilità a VAS ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii;
Elaborato D11 - relazione tecnica asseverata (conformità norme igienico 
sanitarie);
Elaborato D12 - relazione tecnica asseverata (conformità normativa antincendio);
Elaborato D13 - relazione geologica (ai sensi del D.P.R. 38020/01-
DGRL 2679/1999);
Elaborato D14 - dichiarazione asseverata cortile storico interno;
Elaborato D15 - schemi funzionali ante/post operam;
Elaborato D16 - verifica di Sostenibilità Urbanistica, prot. QI/201416 del
6 dicembre 2018;
Elaborato D18 - copertura cortile storico-relazione tecnica e dettagli costruttivi, 
prot. QI/3859 del 10 gennaio 2019;
Valutazione previsionale di impatto acustico L. 447/1995, prot. QI/101316
dell'8 giugno 2017;

ELABORATI TECNICI:
TAV A 01 Pianta piano interrato - ante/inter/post operam
TAV AR 02 Pianta piano terra - ante/inter/post operam
TAV AR 03 Pianta piano primo - ante/inter/post operam
TAV AR 04 Pianta piano secondo - ante/inter/post operam
TAV AR 05 Pianta piano terzo - ante/inter/post operam
TAV AR 06 Pianta piano quarto - ante/inter/post operam
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TAV AR 07 Pianta piano quinto - ante/inter/post operam
TAV AR 08 Pianta piano sesto - ante/inter/post operam
TAV AR 09 Pianta piano coperture - ante/inter/post operam
TAV AR 10 Sezioni - ante/inter/post operam
TAV AR 11 Prospetti - ante/inter/post operam
TAV AR 12 Calcolo SUL - ante/post operam piano terra  

(prot. QI/201416 del 6 dicembre 2018);

rientrano tra gli elaborati tecnici anche i sotto indicati atti, redatti dall'Ufficio 
procedente di Roma Capitale, così come indicato nell'allegata Relazione Tecnica:

TAVOLE A), B) e C) di individuazione della Zona di Recupero del Patrimonio 
Edilizio Esistente;
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE del Piano di Recupero, (che 
recepiscono anche il parere con condizioni e prescrizioni espresso dal Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma).

i prevalenti obiettivi di conservazione e valorizzazione delle qualità edilizie ed 
urbanistiche, di conservazione dei tessuti edilizi esistenti, degli specifici e stratificati 
caratteri storico-morfologici, di tutela e valorizzazione del tessuto edilizio ed 
urbanistico della città storica, tutelati dal PRG, dal MIBACT e dall'UNESCO, hanno 
indirizzato verso una verifica di assentibilità del progetto, tramite apposita Conferenza 
di Servizi e l'acquisizione dei necessari pareri degli Enti coinvolti, in particolare del 
MIBACT;

gli interventi previsti dal Piano di Recupero in questione, positivamente valutati dagli 
Enti competenti e sottoposti alla partecipazione ai sensi dell'omonimo Regolamento 
comunale, garantiscono il raggiungimento degli obiettivi di recupero del patrimonio 
edilizio ed urbanistico di cui ai punti precedenti;

la proposta di Piano di Recupero contiene precise disposizioni plano-volumetriche, 
tipologiche, formali e costruttive tali da consentire, successivamente alla sua 
approvazione, l'applicazione dei disposti di cui all'art. 23, comma 1, lett. b) del 
D.P.R. n. 380/2001 e successive modifiche, cioè la presentazione di Segnalazione 
Certificata di Inizio di Attività in alternativa al permesso di costruire;

ai sensi dell'art. 27 della Legge 457/1978, i Piani di Recupero sono attuabili nell'ambito 
delle Zone di Recupero, cioè zone ove si rende opportuno il recupero del patrimonio 
edilizio ed urbanistico esistente, mediante interventi rivolti alla conservazione, al 
risanamento, alla ricostruzione ed alla migliore utilizzazione di tale patrimonio;

dette Zone di Recupero possono comprendere singoli immobili, complessi edilizi, isolati 
ed aree, nonché edifici da destinare ad attrezzature e sono individuate con deliberazione 
del Consiglio Comunale;

l'area interessata dall'edificio di che trattasi non ricade in isolati ed aree di recupero 
espressamente individuati dal PRG vigente, ma, in generale, lo stesso PRG rinvia 
l'individuazione di tali zone di recupero alla fase attuativa di specifici interventi di 
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Ristrutturazione edilizia RE1, ammessi infatti, dalle stesse NTA, nella Componente del 
Sistema Insediativo "Città storica" - tessuto T1, subordinatamente all'approvazione di 
specifico Piano di Recupero;

in ottemperanza a quanto disposto dal suddetto art. 27 della legge n. 457/1978, al fine di 
poter consentire l'attuazione del Piano di Recupero di iniziativa privata dell'immobile 
sito in Roma in Via del Corso, 239 - Via Marco Minghetti, 17 denominato "Palazzo 
Sciarra", si rende necessario procedere all'individuazione dell'area di sedime del 
suddetto immobile quale Zona di Recupero del patrimonio edilizio esistente ed alla 
contestuale adozione dello stesso Piano di Recupero, ai sensi dell'art. 30 della legge 
n. 457/1978;

la presente deliberazione è sottoposta alla pubblicazione per la presentazione di 
osservazioni da parte dei soggetti interessati, ai sensi dall'art. 30 della legge n. 457/1978
e secondo i termini di cui all'art. 42 della Legge Regionale n. 38/1999;

il Piano di iniziativa privata adottato con il presente provvedimento diventerà efficace 
dopo l'adozione, da parte dell'Assemblea Capitolina, della deliberazione di 
controdeduzione alle eventuali osservazioni pervenute e di approvazione dello 
strumento attuativo, previa verifica positiva, ai sensi dell'art. 1-bis della Legge 
Regionale n. 36/87 e ss.mm.ii., da parte della Regione Lazio, sulla conformità allo 
strumento urbanistico generale, alle norme urbanistiche ed alle disposizioni della stessa 
legge regionale, o decorso il termine di sessanta giorni dal previsto inoltro delle 
deliberazioni di adozione e di controdeduzione/approvazione alla Regione Lazio;

prima dell'adozione della suddetta deliberazione assembleare di controdeduzione e 
approvazione sarà conclusa la procedura di assoggettabilità dell'intervento alla 
Valutazione Ambientale Strategica presso la Regione Lazio.

Atteso che in data 17 marzo 2020 il Direttore della Direzione Rigenerazione Urbana del 
Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica, quale Responsabile del 
Servizio, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
indicata in oggetto.

Il Direttore F.to: S. Capurro”;

che in data 17 marzo 2020 il Direttore del Dipartimento Programmazione e Attuazione
Urbanistica, ha attestato, ai sensi dell'art. 30 comma 1, lett. i) e j), del Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti, la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull'impegno delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: C. Esposito;

che in data 1 ottobre 2020 il Ragioniere Generale, ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000
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n. 267, si esprime parere favorevole di regolarità contabile della proposta di 
deliberazione in oggetto.

Il Ragioniere Generale F.to: A. Guiducci”.

Dato atto che la Commissione Capitolina Permanente VIII, nella seduta del              
4 novembre 2020, ha espresso parere favorevole in ordine alla proposta di deliberazione 
di cui in oggetto;

che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione 
di assistenza giuridico-amministrativa, di cui all'art. 97, comma 2, del Testo Unico delle 
Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e
ss.mm.ii.;

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

1. di individuare, ai sensi dell'art. 27 della legge n. 457/1978 la Zona di Recupero del 
patrimonio edilizio esistente corrispondente all'area di sedime dell'immobile sito in 
Roma in Via del Corso, 239 e Via Marco Minghetti, 17, denominato "Palazzo 
Sciarra" - Municipio Roma 1 Centro, identificato al NCEU del Comune di Roma al 
Foglio 486, particella 55 sub 503-504;

2. di adottare, ai sensi dell'art. 30 della legge n. 457/1978, con la procedura di cui 
all'art. 1-bis della Legge Regionale n. 36/1987, il Piano di Recupero di iniziativa 
privata dell'immobile di cui al punto 1, costituito dagli elaborati di seguito elencati, 
parte integrante del presente provvedimento:

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, CERTIFICATI, DICHIARAZIONI 
E VERIFICHE:
- Elaborato D01 - istanza firmata dalla Proprietà con incarico al Progettista e 

Direttore dei Lavori - certificato della Prefettura e Certificazione notarile di 
estratto verbali deliberazioni del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Roma - Delega al Tecnico incaricato;

- Elaborato D02 - titolo di proprietà;
- Elaborato D03 - dichiarazione ai sensi dell'art. 30 L. 457/78 che sulla base 

dell'imponibile catastale la Fondazione Roma è proprietaria dell'intero immobile 
al NCEU Fog. 486 part. 55 sub. 503-504;

- Elaborato D04 - relazione tecnica asseverata architettonica/relazione storica;
- Elaborato D05 - inquadramento urbanistico e paesaggistico dell'intervento;
- Elaborato D06 - estratto di mappa e visure catastali attuali e originarie;
- Elaborato D08 - relazione tecnica asseverata per la determinazione degli oneri, 

del contributo di costruzione, di monetizzazione per gli standard urbanistici non 
reperiti e contributo straordinario di urbanizzazione, prot. QI/201416 del
6 dicembre 2018;

- Elaborato D09 - dichiarazione asseverata conformità elaborati del PdR ai nulla 
osta rilasciati;
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- Elaborato D10 - dichiarazione asseverata esclusione istanza dalla verifica di 
assoggettabilità a VAS ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii;

- Elaborato D11 - relazione tecnica asseverata (conformità norme igienico 
sanitarie);

- Elaborato D12 - relazione tecnica asseverata (conformità normativa 
antincendio);

- Elaborato D13 - relazione geologica (ai sensi del D.P.R. 38020/01 -
DGRL 2679/1999);

- Elaborato D14 - dichiarazione asseverata cortile storico interno;
- Elaborato D15 - schemi funzionali ante/post operam;
- Elaborato D16 - verifica di Sostenibilità Urbanistica, prot. QI/201416 del 

6 dicembre 2018;
- Elaborato D18 - copertura cortile storico-relazione tecnica e dettagli costruttivi, 

prot. QI/3859 del 10 gennaio 2019;
- Valutazione previsionale di impatto acustico L. 447/1995, prot. QI/101316

dell'8 giugno 2017;

ELABORATI TECNICI:
- TAV A 01 Pianta piano interrato - ante/inter/post operam
- TAV AR 02 Pianta piano terra - ante/inter/post operam
- TAV AR 03 Pianta piano primo - ante/inter/post operam
- TAV AR 04 Pianta piano secondo - ante/inter/post operam
- TAV AR 05 Pianta piano terzo - ante/inter/post operam
- TAV AR 06 Pianta piano quarto - ante/inter/post operam
- TAV AR 07 Pianta piano quinto - ante/inter/post operam
- TAV AR 08 Pianta piano sesto - ante/inter/post operam
- TAV AR 09 Pianta piano coperture - ante/inter/post operam
- TAV AR 10 Sezioni - ante/inter/post operam
- TAV AR 11 Prospetti - ante/inter/post operam
- TAV AR 12 Calcolo SUL - ante/post operam piano terra (prot. QI/201416 del 

6 dicembre 2018);

ELABORATI PREDISPOSTI DAL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE E 
ATTUAZIONE URBANISTICA:
TAVOLE A), B) e C) di individuazione della Zona di Recupero del Patrimonio 
Edilizio Esistente;
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE del Piano di Recupero, (che recepiscono 
anche il parere con condizioni e prescrizioni espresso dal Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Roma);

3. di prendere atto del reperimento, ai sensi dell'art. 7, comma 13 lett. a) delle NTA di 
PRG, di una quota di parcheggi pubblici inferiore a quella prevista dalla normativa 
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vigente, attraverso la futura stipula di apposita Convenzione tra Fondazione Roma e 
la Società Colonna Srl, proprietaria del parcheggio sito in Roma, Via di Santa 
Maria in Via n. 11/13, che renderà disponibili mq. 98,20 (50% del totale dovuto) di 
posti auto a titolo gratuito in quanto sostitutivi di standard pubblici non reperiti, 
come da impegno assunto dalla stessa Fondazione Roma nell'Atto d'obbligo di cui 
al successivo punto 9;

4. di autorizzare ai sensi e per gli effetti dell'art. 7, commi 20 e ss delle NTA di PRG, 
della deliberazione di Consiglio Comunale n. 73/2010 e della deliberazione di 
Giunta Capitolina n. 115/2011, la monetizzazione dello standard urbanistico, 
indotto dalla SUL aggiuntiva e dalla SUL oggetto di ripristino, non reperito dal 
proponente (parcheggi privati mq. 196,40, parcheggi pubblici mq. 98,20, verde 
pubblico mq. 196,40), pari ad € 268.203,83, dando contestualmente atto che tale 
importo sarà definitivamente calcolato in sede di stipula della Convenzione 
Urbanistica;

5. di assoggettare la SUL aggiuntiva complessiva di mq. 491, prevista dal Piano di 
Recupero di cui al punto 2., al contributo straordinario di urbanizzazione di cui 
all'art. 20 delle NTA del vigente PRG, quantificato in € 348.376,30, a seguito di 
verifica di congruità effettuata dai competenti uffici capitolini, sulla base della 
deliberazione di Assemblea Capitolina n. 128/2014, fermo restando che l'importo 
definitivo sarà determinato in sede di stipula della Convenzione Urbanistica;

6. di dare atto che gli oneri di urbanizzazione ed il contributo sul costo di costruzione, 
dovuti dal proponente, sono stati provvisoriamente quantificati rispettivamente in 
€ 62.914,20 ed in € 125.768,35, fermo restando che il calcolo definitivo di entrambi 
gli importi, sarà effettuato in sede di formazione e rilascio del titolo abilitativo;

7. di stabilire che i predetti oneri saranno versati all'Amministrazione di Roma 
Capitale e da essa utilizzati per la riqualificazione di spazi ed edifici pubblici nel 
contesto urbano di riferimento, con priorità per il Tessuto di appartenenza e che 
l'individuazione di tali opere avverrà in sede di Piano Investimenti di Roma 
Capitale;

8. di dare atto che il Piano di Recupero di cui al punto 2., come definito negli elaborati 
che si adottano con il presente provvedimento, contiene precise disposizioni plano-
volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza consentirà la 
presentazione di Segnalazione Certificata di Inizio di Attività in alternativa al 
Permesso di Costruire;

9. di dare atto che prima dell'adozione della deliberazione assembleare per 
l'approvazione delle controdeduzioni alle eventuali osservazioni pervenute e per 
l'approvazione definitiva del Piano di Recupero di cui al punto 2., sarà conclusa la 
procedura di assoggettabilità dell'intervento alla Valutazione Ambientale Strategica 
presso la Regione Lazio;

10. di recepire l'Atto d'obbligo ad adempiere a tutte le obbligazioni gravanti sul 
proponente, sottoscritto dalla Fondazione Roma, redatto dal Notaio Tuccari Carlo 
Federico in data 21 dicembre 2018 Rep. 88746 Raccolta n. 25514, prot. QI/3859 
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del 10 gennaio 2019, come integrato con Atto redatto dal Notaio Tuccari Carlo 
Federico in data 6 luglio 2020 Rep. 89855 Raccolta n. 26178, prot. QI/73823 
dell’8 luglio 2020, allegati parte integrante del presente provvedimento;

11. di autorizzare la stipula della Convenzione Urbanistica per la realizzazione del 
Piano di Recupero di cui al punto 2. tra Roma Capitale e la Fondazione Roma, 
quale proponente, dopo l'approvazione e l'intervenuta efficacia del Piano di 
Recupero, secondo lo schema adottato dall'Amministrazione con deliberazione di 
Assemblea Capitolina n. 32 del 23 giugno 2015;

12. di dare atto che la presente deliberazione è sottoposta alla pubblicazione per la 
presentazione di osservazioni da parte dei soggetti interessati, ai sensi dell'art. 30 
della legge n. 457/1978 e secondo i termini di cui all'art. 42 della Legge 
Regionale 38/1999 e che il Piano di Recupero adottato con il presente 
provvedimento diventerà efficace dopo l'adozione da parte dell’Assemblea
Capitolina della deliberazione di controdeduzione alle eventuali osservazioni 
pervenute e di approvazione dello strumento attuativo, previa verifica positiva, ai 
sensi dell'art. 1-bis della Legge Regionale n. 36/1987 e ss.mm.ii., da parte della 
Regione Lazio, sulla conformità allo strumento urbanistico generale, alle norme 
urbanistiche ed alle disposizioni della stessa legge regionale, o decorso il termine di 
sessanta giorni dal previsto inoltro delle deliberazioni di adozione e di 
controdeduzione/approvazione alla Regione Lazio.
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(OMISSIS) 

Il PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea alla votazione, con sistema 
elettronico, della surriportata proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione nella forma sopra indicata, lo stesso Presidente, con 
l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 23
voti favorevoli, 1 contrario e l’astensione dei Consiglieri De Priamo, Guerrini, Meloni e 
Mussolini. 

Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Allegretti, Ardu, Bernabei, Chiossi, 
Coia, Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, Guadagno, Pacetti, Paciocco, Pelonzi, 
Penna, Seccia, Simonelli, Spampinato, Stefàno, Sturni, Zannola e Zotta.

Ha votato contro il Consigliere Corsetti. 

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE
M. DE VITO 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. VIGGIANO
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 29 dicembre 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 12 gennaio 2021. 
 

Lì, 28 dicembre 2020 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: P. Ciutti 

 
 
 
 
 
 
 


